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. a domicilio . . . . - , ' • » « 'H^S s t ,&o 

Per tutta l'ItaUa fràntìo di poata » » • i r> «».&o 
Por 1* estero le speso dì posta in più. 
I pagamenti anticipati si conteggiano .per trimestre. 

1 , " Lg ASSOCIAZIONI ÉÌ HICBVONO : 

L Padova iiU' Xlfflcio d'Amministrazione d»! Giornale, Via dei Ssrvi, lO^i. 
• • " I r = 
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chie copriva il mistero dell'eccìcyQ <U j tìca estt^ra <lella Russia non cambio-
Alidul-Azì; predecessore <lel Sillanp: rebbe il compito pacifico o clvilixza-

padòva, 21 mafi0io i88f.^ _ .attuale. DÌ quell'eccidio eransi dato tore di quella potenza. 
. Forse a Berlino si crede troppo fa-

.Gihìieiito 0 si mostra di credere, ciò 

Jufierxionl 

PREZZO DKLLE INSBRZtONI 
{pagamento, autieipato) 

rxiónl di avvisi in quarta pagina cent, «a alia linea per la prima 
pLibblica^ îone, e cynt, %9 per Ì0;̂ fìucceasive. La linea sarà compo
sta da 35 lettere sieno interpurià:Ìoni, spazi in carattere ài testino-

Articoli comunicati cent IO la linea. • 
Non si tien conto degli artìcoli anonimi, e si respingono lettere non 

atfrancate. 
I manoscritti anche non pubblicali non si rèstitniacono. 
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POLITICO.. 

Ciia HmcsiUfl». i j ^ più opposte versioni: fra le altre 
Il nostro glornalo fu tra i primi J ĵ̂ ĵ ĝ̂  p^^. q ĵ̂ jĵ  ^^^^ il Sultano sî  

|>rse il primo, a rimarcare la gravità ; f̂ ,̂̂  suicidato* clie è perii momento tornaconto della 
dia notizia, se fosse ^(ata vera, che ! jy^ flucce^givc nvelaiiioni apparisce Germania, cioè che la Ruasia non sì 

I mm storo dimissionario Cairoli-Be^ ; orto ch'egli fu veramente vittima di mova: ò certo per6 che il governo 
Tjrctis avesse invitato con una Nota 
ì potenze ad 

-Ila questione 
uropoy, e pei 
ento comune ciò che la Francia si 
ra permessa di risòlvere da s(V sola. 

è, 1"-

. urKi parto impcrlantiyshna, nò ìiig-o- tutta l'opera, de' suoi uoiuiiù di Stato 

era, e rendevasi necessario (ìì sà« 
ere qua! ne fosse Stato 1'effetto; o 
ra iiìsu^ìsistonto do! tutto, o rondevasì 
ecessaria una formalo smentita. 
Questa smentita venae ieri sera ih 

irma iifTIcialo, e i nostri lettori no 
•ororanno il tenore alla rubrica 
ŝpacci 

, , riqsa nelle vicenda dell'Impero turco, : per salvare quell'Impero dallo sfacelo 
Dicevamo ctie: o la notizia di qtie- j,̂ .̂ j^^a del!' ultimo, coufliio' colla sociale. 

;0 passo dot governo italiano e r a ' „ , : _ ; „ , ,| ' _ .s t .la ij^é« 
Questo personaggio è Miaiiat.pascìà, j L ^ proposta liardoux per il ripri-

il quale lia corroborato l'accusa culla gtinamento in Francia .delio scrutinio 
sua fuga precipitosa da Costantinopoli, ' di lista passò a grande magglorariza. 
0 col ol^edere asilo al consolato fran-,;;é ^un nuovo trionfo del Gambetta, 
cesG di Smirne, pra si accerta che , ifopse. iì più importante, il più deci-

ri no il ;con.so!ato, in seguito a ordini, rÌ-|sfvo per.lui, e le prossime eiezioni 
=1 <̂3' coyuti da .Tissot, .ambasciatnrb di | gesioniU no porgeranno molto - proba-

t? mpn-n rW • • Francia a, Gosiantinopulì,* ricusò,. di.Sbilmente la conferma.' dii avversfirii 
ì'in nLZ «inii. . . „ . n . .h^ 1 accondiscenderò aliadoman-ia di Mi- | ^el Gambetta ljisogn<> che sì mettano 
Vn passo aimile a .quello che si an- . dhat^pascià.e si assicura pure clie tutti ' 
mziava sarebbe «tato molto impru- ; g^ ^[ .̂.j governi, ai qnali MiJìmtavea 
•nte.^Smeome noi parliamo dall'idea • ^^^^^^ protezione, fecero altrettanto. 

É perciò molto pi ubabiie che Midhat, 
se Jnpn riesce a passare i mari, venga 
processato, e &i sa. che cosa voglia 
dire in Torchia uii procèsiso,'Bel re
sto- la cosa i-ìii Aìiìlcììé sixrh quellu dì 
sapere, per quanti processi &i facciano, 
la verità vera. 

>sa che riguardo a Tunisi qualche 
sa dì prostabilito ci fosse (ino dai 
nciliaboli di Berlino, una mos?a del-
taiìa in questo momento por impo-

irò alla Francia di fare ciò che ha 
tto, 0 Soltanto per intorbidarle le 
quo, non avrebbe servito che a dop-

jamento inimicarci colla Frapcii^.-e 
mettere nello stesso tempo ancora 
li in luce l'isolamento, a cui fummo 
ndotti. , 
lOrraai non c'è altra polìtica possi-, 
0 por l'Italia in questa spinosa e. 
^gustosa questione: raccogliersj. i ciie jĵ .fXocoso ..diplomatico e paladino 
rcar di tutelare meglio che si può,; della propaganda slava possa consi 
interessi del nostri connazionali' gliare al'nuovo Czar unapuìitica bel-

]lla Reggenza, e trarre argomento, hcosa-
ll'accaduto a regolarsi perchè nel- .^^ stampa^ più autorevole di ^er^ 
vvenire non ci accada di peggio. ,. lino raccolse questa; voce, ma per 

srpQiiti^i^» P̂ î  assicurare cioè che 

il cuore in pace,:, la fortuna è ancora 
tutta per il droghiere di Oahors, ed 
el la tiene per i capelli* 

4 
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CONGlUAZiONE SFUMATA 

• j 

La chiamata 4^ Ignatit If alla dìre-
7innfi dfilia pnHtinii (\tUrfl. 'n Itussia 

Le ,conciliai:iuii!, anche in po
litica, si Tanno .o non si: fanno. 

- Quella,-cui abbÌ4nào ieri iu-

abbiamo bisogno di ^ualclie 
spiegnì^ione. 

Certo noi non vogliamo man
giar vivo Toner. Sella, perdio 
non ó^'luscito a faro un mini-
.stero; ma ò per lo meno legit
tima, ò scusabile la nostra cu-
riosità di sapere qual fosse il 
suo punto di partenza, in quali 
Gondinioni egli si era posto, o, 
quando mai, si era lasciato porre 
per farlo. 

I/occasioner perchè T onore
vole SelUi ce lo dica non può 
mancare: ci sembrai olie d'ai-
(ronde la debba cercare. . egli 
stesso. 

Va benissimo che non lo si 
po.ssa interrogare come Capo 
della De^ra , verso la quale l'o-
nor. Sella, essendosi parlamen
tarmente tenuto in disparte, non 
ha uiia responsabilità specìaly, 
(1 Sella però ha quella respon^ 
sabiUtà,. cìie deriva da' suoi 
precedenti' politici, e che non 
è dato nemmono a lui dr,declir 

\ I 

lim'e: ha una responsabilità ver-
wo tutt i coloro, che in questi 

I r 

t> 
tri" e la , sinistra moderata, pa-

1 inS»tOE>l ili u n cecidio. I 

dest^.,filari.dei conrinideU'Imperpuoa 
qualche preoccupazione, per U-idea] reva fatta;-ma non lo era. 

Da questa matt ina una dob-
%iàiho farne anche noi colVono-
revole Sella, e può star sicuro 
che le nostre disposizioni per 
farla sono eccellenti, ma perchè 

sin-

^ l % ' _ j i J ! l 1 \ j ;***.ty ^ V> 1 k X l A-t L*. l- Hj 4 A O I . Ì W 

quanU'anche Igpatieff. efiettivamonte «'a una conciliazione scria dispacci da Coatantinopolì vanno Huatm iun;ao imiunt^u yiiot,M«tiMim.fco . T I P , 
quoMi giorni squarciando il velo, f̂ sae posto alia dii-eziono della poU- ' c e r a , bisogna dirlo Irancamente, 

I 

pera sua: in ,ogui caso ha una 
responsabilità verso gli elcitorl 
del Collegio, di cui è illustre 
rappreseatantij. .' 

Noi crediamo che appunto 
dinanzi.agli ,elet tori , o in altro 
modo qualsiasi, l'on. Sella non 

della crisi, e quali furono le 
cause vero, che hanno fatto a-
bortire la soluzione cercata, sul 
momento di raggiungerla, 

Finchò Sella non avrà par
lato, tutto si riduce ad un la-i 
voro d'induzioni senza baso si-
cura, e che per conseguonza 
possono riuscire fallaci. 

La tìot-à àe\VOj)mìone> rias
sunta dal telegrafo, e che, pubr. 
buchiamo più avanti, ed altri 
telegrammi privati, oltre a quelli 
ad noi >iceviiti dirtìttùmehtó, 

I , • • • • . ' • , . , , • - • . - ' • 

acconnano ad un mandato ri-
strotto,-accettato dal Sella per 
comporre il nuovo gabinetto, 
con esclusione dell' eventualità 
di un gabinetto di pura destra, 
e molto più con esclusione dello 
scloglisncnto della Camera. 

Uh dispaccio privato, che ab-
hiamo avuto sott ' occhio parla 
dejr « incarico di formare un-

•gabinetto misto. * Ciò spiega 
l'insistènza dei tentativi del Sella 
infquesto senso, e spiega un'aU 
t ra cosa:,, che, per quella stessa' 
in.^istenza, avendo',. Ja,^ Rinìstrp, 

fini del mandato ricevuto dal 
Sella, rincari di mano in mano 
su^le sue pretese per farlo a-
bbrtlre,; che a quella parte non 

pareva vero ! 
Su quali basi abbia sperato 

'ir Sella di riuscire nel suo ,in-

richè,dell'0^?7eiùne, da noi più. 
avanti citate. ' 

_ , r ^ 

Porse il Sella non fece .che il 
r 

tehta t ivop ètico di quel tal pro
getto di trasformazione di nar t i -
XI, un di esprèsso colla formoìa : 
« prendiamo i migliori di destra 
e di sinistra, n • •: 

'Quando quella f o r m ^ fu di
scussa da molti giornali politi-
cii e si sperò;di farne la leva 
per la Costituzione di un nuovo ' 
grande partito parlamentare , " 

..noi,;., diffidenti del risultato, ab-
I 

biamo chiesto col motto di Ar
chimede : Da mihi pimotuni. 

Il ,puatO( còme si vede, ò 
naancato, la terra non si è mossa, 
G i migliori si sono di nuovo 
dii^pérsìda una parte e dHiral-
^ra della sua superficie. ;. 

Invece di t rovare un punto, 
la barca della conciliazione urtò 
in uno scoglio, e questo scogiio . , 
"sarebbe slato , lo, .scrutinio di. : 
lista. • 

r 

Ma di ci|) tratteremo quando 
V onorevole Sella avrà parlato. . 

mancherà di far conoscere come -tento , è .quello che, non sappia-

- i 

^1 • 

x ^ ^ ' 

J . I I ' • . i 

à^ Giornale di Ptxdova 

%-i 

' %J '\J fr. 

stet̂ o e r acutezza che aveva come 
graa penitenziere della dioc^aji non 
era riuscito ad indovinare se la lotta 
avesse acseso fra madre e figlia un 
senso di odio, se, la madre foaae go
losa più dtquanto le spettasse d'e^-
aéjrd, ò 80 la córte che f»tcova Ame
deo alla ilglìa nella pe» s ma della ma
dre non avesse oltrepassato eerti coa-
fini. ̂  

Egli, comQ amico di caaa^ noii, ?oa-
fessava né la madre nò la figlia. 
' Fìlomeiia, che doveva ripetere dalla 
presenza del signore di Suulaa il fo-

ilomena conosceva troppo la uja-, .mite d]|.piante compressioni morali, 
per non sapere che sé il giovane non; ppt̂ Qyal̂ ŝ Q̂ ffrlrlo - per usare una 

j)aròla!del linguaggio dotntìstlco, 
È perciò che quand'egli le rivol-

sono procedute le t ra t ' a t ive 

LE DlMOSTRAZiONl 
•̂  r ' . • -

L 

- 11 Diriitò scrive questo assen-
natissinio articolo : 

<i, Non esitiamo^ diro che per conto 
nostro non sapremmo in nessun modo 
e per''nessuna ragione approvare le 
dimostrazioni, d i e s i son tentate o 

^ 4 « . ^ _ L ^ . . « U ^ U ^ U . . - - - . - ^ * ^ . 

KOMAN20 

SI 

ONORATO DI BALZAO 

ISoulas I& fosae andato a genio, se 
ftebVe poi risentito qualche aspri^ 
aanzina. 

f ' " l ' i T 

cosi a tntte le smorfie con le 
ili ìa Ihadre téntava^(U;i''^*rta al 
tento, rìsponiìova con qualoùnà di 
jlle frasi dette hùpropriameniie. gè 
Itiche - perchè i gesuiti eraho'forti, ̂  
e reticenze.' nelle quali si rispl-
10 queste frasi sano gli acuai ai 
ta dietro cui ai "rlpat̂ a ÌA débò^ 

* « ' * - " ' . , • • • ; . " • ' • ' " • . " • • • • ; • 

^a inadre la trattava di dissimu-
i r i c e . • " • " ^ • '̂ '''"••": ':" 

fO poi sventuratamente uh bagliore 
I vero carattere accojipìato del Wat-

Ule e del Hùpt veniva alla luce, 
jbaronassa percyteva Pllonaena con 
jrma dei rlipetio è la riconduceva 
la ^̂ I;ra<la d^U,'phhe î̂ Pĵ f passiva, 

lìueste ìutime lott^ avevano luogO: 
]la cerchia più aecr^t^ della vit?^, 

iqati9a,ia porto chiude,;, ; ,, |,. 
! vicario gentirale - que^ paro a,^ate 
JGranctyi l'amico f«.vpritij del d9-
ito ̂ arcivescovo tj99n tutt,%,ìfeafiq-̂  
[L-̂a acfiuisita npì î up lungo uî î-» 

• - r 

La madre divenne palU.la,di rabbia, 
e,rìmaudò la figlia ia stanza - là Fi
lomena studiò il senso delia scena, 
avai;a, e non vi trovò nulla di par-
ticoiave, tanto essa ora iunopente! 
, In questo modo ll:glovaoe signoro 

di Souias, che da tuttt;a Besangon 
;era creduto atti punto di raggiungere 
lo scopo verse.il qualojsLdirjgcjra a 
cravatte spiegate, a colpì "di 8pa3?,ola 
per lucidare la acarpa, e che ^li far 
cova consumare tanta 'pomata per 
darà il nero ai mustacohi e tanti 
panciotti fiammaati, - in questo mo-

do, ^f^^^'^'^^^^J^^'^J^^'^ . r a m i dei"sàvrr'oali Savarus. do-
quanto il primo capitato, sebbene a- ^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ ^̂ ^̂ ^̂ _ 

.. — Zitto! fece la ^arone^sa. 
La sbarra è segiitì di nascita ha-

• • 

sentandti titoli in regola, ed ha man
dato biglietti da visita a tutti i con-
fratelli, agli ufficiali del ministero, 
ai conaiglieri della gorte e presep 
tutti'i'inembri del tribunal^ - un bi
glietto da visita sul quale era scritto 
S6mpliGemet),ta:^;i;(?rfó Savaroìi. -

— Ilinome di Savaron è celebro, 
disse la signorina Filomena, che era, 
forte in araldica. I Savaron di Sa^ 
varus sono una delle famiglie più 
vecchio, più nobili e più ricche del 

B i i l g i q . ' • . •• • 
• — S francese e trovatore, riprese 

L 

Amedeo di Soulas. Se vorrà alzare 

mq, meno che dalle frasi gene- fatte ,o si voglion fare, contro un Mi-

^trtm^mf^^^mt fr>-41-r« rj- 'J"j™r"'*_'!^ 
j x V • ^ n ^ ^ 

gevà ia parola, epa, dectressa, per 
m^ttqre allo scoperto il suo cuora 
easà^lò accoglieva con molta fred-
'dez^a. ^ . •,, ,. :., 
!' Tale Vijpugnsnza, viaibile apio agli 

'ocoii delta madre, era. UEI soggetto 
' d| r.edarguizioiii cQnt|flu,(.s. ,„ 

: ~ Filomena, non vedo per qual ra
gióne' affettiate tanta frehdezza v^r^o, 
Amedeo. Forse perch' egli è 1* amico 
à'i casa, .0 piace a noi, vostro padre 

i.U.i: I L I . ' '• '• • • * ' • 

-* Ehi mamma, .rispose uà giorno 
ia poveraragazza, se gli facessi buona 
cera, noî  avrei torto anchg. di. pi,u ? 

—i Glie BigniÀc? aio? eailamò la, ai-, 
gnora d'i Waitoviile; Che intendete di 
,^^r:oifl^^'taÌir^EPl^? For^B. Bwondo 
jfiti,, vostra,m^j^fo,è ipginata, e Iosa-, 
,Mblie: in quaiùiiqufì caso? 
i,.̂ jp|a iaoo' éaoano più^mai dalJs.p-
sjj-ft bpc^a rjaposte ,,slmili I a ypstr* 
iiiadìre'K..'e8C.* ecc. - >. - ; • 
. L^ disputa dare tre pr© e tre quarti 
r 6 Filomena ne fece l'ossarvaziong-

J -, 

II 

vesio dalla sua il degno e nobile abate 
di Grancey, 
' Filomena del^^to non sapeva an
cora, nel moinoiito in cui comincia 
la storia, che il giovane conte Amaueo 
di Souleyaz fosse destinato per lei. 

XXL 

Circostanze niislcrios»-

Signora, diiÌBe II signore di Sou-, 
laa rivolgendosi alla baronessa, men
tre aspettava che la minestra un po' 
troppo calda si raffredasso ed affé^ 
tando di dare al suo racconto un'aria 
diii^omanzo, un bel giorno la dill-
.gtìD»a ha fatto àcéh'dei-'tì alla pòrta 
liJjìU* albergo Nazionale un parigino 
che, dopo aver cercato in vari luoghi 
un appartamento, si è dselao per il 
primo piano della casa della signo
rina Galard, strada Parron. '' 

Pòi lo straniero è AnAetto' diritto 
iu Comune, per deporre una dlobia-
razione di domicilio reale e polìtico, 
e fiualmsate si ò fatto inscrivere nel 
ruolo degli avvocati della corte, prò-

• • ^ 

starda j ma il bastardo di un nobile 
è nobile asso pure ,̂  a?giuii8o Filo-
mena, 

-T,Busta, Filomena! disse la baro
nessa. •-• , ' , • . , . • • -

— ;Av6te voluto che conoscesse la 
scienza del blasone, osservò il signore 
dì;Watt6ville,: od ora la ^a! . 

— Ooutìnuate, Amedeo. 
— 'Capile bene che iî  iina citt^,, 

come Besau<;on, nella qualo tutto ,è 
ckssiflcato, definito, noto, mésso nella 
spa debita casella e sotto i l sijo nft? 
mero, Alberto Savaron non incontrò 
difflcoltà di aorta ad esser ricevuto 

Egli-ha preso per servo l'antico 
cameriere del fa signor Galard, Ge
rolamo, che s'intenda di cucina. : 

È stato anche più facile di dimen
ticare Alberto Savaron, dacché nes
suno l'ha. veduto od linoontrato, -

— Non va dunque alla messa? do
mandò la signora Chavoucourt. 

•~ Giva la domenica, a San Gio
vanni, ma va alla prima messa, quella 
dalle otto. 

Si alza tutte le nòtti fra i* una e 
le due, lavora fino alla otto della mat
tina, fi colazione, e poi di nuovo al 
lavorò. . . i ' ' • 
., Passeggia pel giardino, di cui fa il 
giro cinquanta, sessanta volte; rien
tra in casa, pranza,-e va a letto tra' 
le sei e le setta. -

— Come fata a sapere tutte questo 
cose? domandò ancora la aignora; Cha
voucourt al signore di Soulas. 
, — -Prima di tutto, signora, io abito 

'in Strada Nuova', nell'angolo della 
via Perron, le mie finestra guardano 
la casa in cui abita il personaggio 
misterioso - e poi naturalmente vi 
sono la confidenze ohe ai scambiano 
fra il mio tigre e Gerolamo.:":),-
, — Chiacohierate forse con Babylae? 

— E che volete che faccia nell^ m\& 
passeggiate? 

El^benel come malaìrete preso 

f ' 

dagli avvocati. Ogauno s' è conten- uno straniero per avvocato? dim U 
tato di dire: «Pcco un povero diavolo baronessa dando ancora da parola a l 
"• - ^. . :. vicario generale. .; :;i! . . : r ' 

Il primo presidente ha fattogli 1 

. \ : i . / 

^ i t, à 

i 

che non conosce Besangoù. Ohi mai 
ha potuto consigliarlo a venir, qiil?. 
Ohe spaerà mai di fare? Mandare il. 
Wo biglietto da visita al magistrati,!: 
Ìn:im?go jii re9ar8l dipersopa!... Quî li* , 
errore J» - , . : , • .V •' 
• Ed ecco ohe tre giorpi î op-j U suo 

1 arrivò non si parlava più dì Savaro'n. 

I 

l à u r a t to 
• p e r uiuuo d ' u u a b a t e . 

^JA& prima, volta cho lo visUai, 
disse l'abate Grancey, fui ricevuto 
da lai nella stanza limmediatamento 

.Buopeasiva all'anticamera. 
-Il la tracole dì quel bilon uomo di 

;iÌro alP.avyqqato Savaron di nomi- Galard sono totalmente sno^parae d.* 

I 

Bario d'uniqio, per difandare alle Aŝ  
^Uie ,un contadioo pi;ea3' a poco, im-

! bepuie,, accusato di falso- - e i egli ha.̂  
fAjto .mtìttere in, lìbortà il pov«r',uor 
mo, provandone l'ÌnuQ(jeaz9, e dimori 

quella stanza, della quale egliavtv^ 
fatto, la sua sala. • 
= r 
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strando che aveva agito come stru
mento' dei vori cólpevolì.V ' 
: Non soltanto ha trionfato il suo'si-
stoma di difesa, ma ha provoc-^to i**r- ' 
restò di due dei testimoni, che, ri-
: rìcòùòficiiitì colpevoli, vennero con-

I T r E 

dannati. " 
. La sua arringa ha colpito la corta 
ed i giurati, ed u|go di questi, nego
ziante, ha afiliato il giorno dopo, al 
signor Savaron un processo delicato, 
ed ha vinto. ; ^ 

Ntìlìa situa-ione in cui noi ci tro
vavamo, èssendo impossibile al signor 
Berryer di recarsi a Besaugon, il si
gnore di Garceriault ci ha consigliato 
di prender Itavvpcato Alberto Sava-
Ton, predicendoci il successo. - . 

Dai momento che 1' ho veduto ed 
udito. Ilo avvito fedQ ii> dui - e nqi^^^, 
a torto. - • 
. -^liHavvi dunque qualcha cosa di 
straordinario in tal upmo? chiedo la 
sigriora di Ohavoncamt. 

— Vi,: ,rispose *̂  vicario generale. 
-i. Ebbene, spiegatecelo, di,sse la 

signora di;i\VattevìUe. 
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niatero 'li Dostra, a jCftyore della 
xìMm. •''••••••^•' '•'•'' 

littianzì tutto, cotesto' dimostrazioni, 
non sono mai una prova* sorìa (lolla 
vera opinione pubblica, dolio" rèaU 
tendenw del paese. Chi lo fa ò éem-
prò lina iiimìivaìixa, e qxiosta mino
ranza lascia sompró if dubbio cho iion 
operi con perfutta spontaneità o con 
yiillick-nte pOHilei'a;̂ JÓnG. K^póiad ùha' 
minoraiii^a si oppoiio un'aUra-minO" 
ranza ; ma tanto basta per eccitare 
gli animi e creare il poricolo di di
sordini. Infine, le dimostrazioni assu-
jnouo di loro natura un carattere di 
vìolonscis elio, anche quando non si 
esca dalle forme legali, non è legit
timo. 

Non si vuole la Destra? Sì rivuole 
la Sinistra? Vi è il mo:̂ zo, non per 
manifestaro a parole codesta inten
zione, il che è ben poca cosa od ìn-
conclùdonie ; ma per, mani Postarla In 
maniera efflcâ co e sicura* So la lotta 
rimane nei confini della Camerarla 
maggioran^^a co.stnngon\ la minoranza 
Pl^ltirarsi. Se Invece la lotta sarà 
trasportata nel paese, alia maggio-
ranj^a dei deputati si. sostituirà la 
nmggioi;anza degli elettori.-

Ecco la grande vìa per uh popolo 
cho si rispetta G vuol farsi rispettare; 
per un popolo che ha coscienza del 
suoi diritti 0 dei suoi doveri- Nò vale 
il (lire che là via ò lunga e che in 
queste cose vàie meglio iì cercare di 
impedire a tompoèd i prcveniro; im
perocché, noi rispondiamo, primo: che 

,3a via lunga è la sola adatta; secon
do : che in questi come in tanti altri 
cam non s'impedisce nulla ; anzi 
spesso, per la pressione che si eser
cita e che non si vuol subire, si af
fretta ciò che, ritardato, potrebbe 
anche non verifìcflrsi- È chiaro che 
né la Corona, ne l'on. Sella, uè chiun
que s'indurrebbe a cedere innanzi 
alle manifestazioni di piazza- Non ce
derebbe la Sinistra, se le manifesta
zioni e^prìmossero l sentimontì di una 
porzione di Destra-

E un altro danno recano codesto 
dimostrazioni, quello che facendo e-
vaporare in impeti momentanei il sen
timento popolare, impediscono le vi ' 
rilì preparazioni. Ora ò soltanto a 
queste che bisogna attendere, e con 
tutta calma o con tutta moderazione, 
poiché h in ciò la garanzia di ogni 

vittoria- : ^ , , , 
vandolo, un metodo, che non ò serio, 
ed è pericoloso. È grande iattura cho 
gli eiettori saranno probabilmente 
chiamati a nuove battaglie, senza che 
siasi compiuta la riforma elettorale* 
Ma lo scarso numero di .essi non im
pedi alla Sinistra di trionfare della 
Destra, e non lo impedirà nemmeno 
ora, se r opinione pubblica sarà tut
tavia favorevole al partito che ha go
vernato finora, e se, sopratultò esso 
sapvX favo due cose. L' una, eli accìn
gersi subito G coraggiosamente a cor
reggere X difetti, che hanno impedita 
alla Sinistra una vita, sana o pode
rosa ; r altra, di resistere ad ogni, 
illecita pressione od insidiosa lusinga. 

Senza ciò, le dimoatrazionì non fa
ranno altrp che in.inguraro un pe
riodo di att^lil^yiolenti, più dannosi 
che utili alla causa che si vuol dì-
feadore e sostenere.» 

questura vestite in borghese s^u?^ 
tftnti complimenti,;^3^ fflèil-
riienté un varco t r f R I fòlja ed ar
restarono il cuoco, conducendob alia 
Questura; allóra due altri individui; 
si ciièciarono tra la folla gridando il 
solito Molla, Molla^ mentre gli altri 
cittadini gridavano JVf>, \/Vo, pronti 
anche a prestare man forte ai rap
presentanti della legge se ce ne fosse 
stato bisogno, Anche questi duo fu
rono arrestati d^le guardie e furono 
riconoaciuti per Enrico Morandini, di 
anni IB, e Enrico Biraghi, d'anni 20, 
operaio. 

Naturalmente, anche questi due ar
resti non provocarono proteste dì sorta 
Q ![a foUa poco a poco andò diradan
dosi. 

\ r^ ^ ,-

KOTIZIE ITALIAM 
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* 

• * 

Corae appendice a questo ar

ticolo r iport iamo dal Pungolo 

dì Milano, in da ta 2 ) , le no t i 

zie seguenti : 
« Sebbene^ durante la giornata nes

sun indizio i'acesso prevedere il rin
novarsi delle'scene dei giorni passati,' 
pure'l'Autorità avea prese ieri serie 
tutte le sue' precauzioni, ingiungendo 
agli agenti della sicureiiza pubblica 
di intervenire ai inenomo accenno di 
dimostrazione - e questo fu bene. 

Npn era corsa parola d'ordine, ma 
verso le nove una folla di qualche 
ceiitJuaio di • giovinetti imberbi e dì 
operai che ritornavano dal lavoro, 
s' agglomerò in Piazza del Duomo, 
fov&e più per vedere quello che suc
cedeva ohe per fare chiassate. 

I molti Carat^imeri e le Guardie che 
pattugliavano nei punti centrali della 
città, 9i frammischiarono a quella 
folla e avvertirono colla sola loro-pre
senza, quei giovinotti che • 1'Autorità 
vigilava, per cui tatti piiguàrdavano 
r un ilt altro in. silenzio.-^ -

Yerso le 9 ]i2 ttn^ cuoco, certo Bai-" 
dassare-Ceriani, ebbe il malaugurato' 
pensiero di gridare Abbasso Selia, 
seiim che altri facesse eco al suo 
grido ormai stanti^, forse quanto le 
vivande che quel cuoco ammannisce ai 
suoi avventori. Quattro guardie di 

ROMA, 20. — Con recente decreto 
il Ministero delle finaii;^n'' approvò le 
tabelle, che indicano la sede elaoir-
coscriziono delle dogane o delle BC-
zioni doganali, il personale e le inden
nità assegnate a ciascuna, le dogane 
principali e quelle secondarie. 

Fu stabilito nello stesso decreto quali 
dogane e per quali merci stano auto
rizzate al deposito ed all'attestazione 
di uscita in transito, e furono inoltro 
indicate le vie doganali.e speciali fa
coltà concesse ad alcune dogane. 

FiRÉNZE, 19. " Il Consiglio camu-
nale deliberava di accettare con grato 
animo un altro grazioso dono del conte 
Piero auicciardl di libri relativi alla 
riforma religiosa del secolo XVt. 

r -S . M, il Re ha graziosamente con
cesso al Comitato delle feste popolari 
di San Giovanni Battista, l'uso di 
parto del R- giardino di Boboli per 
ofTerttnarvi una grandiosa festa cam
pestre nel giorno della festa nazionale 
delio Statuto-

" Ahbiamo notìzie migliori sullo 
stato dì saiìite del conte senatore A-
rese e facciamo voti perchè perdurino. 

Ecco il bollettino del 20 ; 
«Notte assai tranquilla. 
Lo condizioni del circolo Je del re

spiro leggermente migliorate- Del re-
sto lo stesso-

Firmati: Oipriani e Pcllizzari. » 
TORINO, 19. - S. iS.- % il duca 

d'Aosta dopo il suo ritorno in Torino 

volle egli puro, comò gii\ fecero S, Al. 
il Re e tutti ì Principi della famiglia 
reale, con generosa •largizione dare 
una dimostrazione di stima e di benevo
lenza verso una istituzione tendente a 
migliorare , moralmente e • material^ 
mehteje classi operaie. 

{Gazzalia<iel Popolo) 
— LWsaociazione serica di Torino 

ha richiesto al Govortm 1' abolizione 
del dazio d'uscita della seta, 

NAl">OLr, 19, - La Facoltà di Scienze 
naturali di questa Università, in se
guito all'esame dì concorso per le me
daglie universitario bandito fra i mi-
gUOTi alunni, ha conferito tale onori
ficenza ai signori Corradi Gaetano e 
Geremicca Michele per la botanica : 
al signor Montofusco Alfonso per la 
zoologìa, al signor Bacalo Bortoloméo 
per la fisica ; ed ha accordato al sig. 
Milone Ugo la menzione onorevole 
per la chimica. 

GENOVA» 19. - Stasera si è ripe
tuto iì tentativo di dimostrazione, cho p 
fu, corno ìersera, insignificante- La } 
popolazione vi è iadifierento e biasima 
l'insana agitazione. 

-•Il oSv. Cuneo, questóre della pro
vincia e città di Genova, avendo chie
sto di essere traslocato dalia nostra 
città, e npn avendo potuto per motivi 
di famiglia accettare ia offertagli que
stura-di Palermo, fu,traslocato a t i - | v 
vorno. Ricevette ieri il relatìVp de
creto. Il cav. Cuneo, alieno dalla po
litica, ma zelante ed instancabile fun- ' 
plenario, lascierà buona memoria nei ^ 
suoi concittadini. . . , . 

in asIpBzioni od in singolarità- Essa 
ha, in un articolo pubblicato da un 
giornale socialista, cóhfliàhnÈtto. per 
conto suo la Josta liolTmanu alla mor
te, perchè Jessa graziata'darebbe un 
nuovo prestìgio al trono di Alessan
dro in, ed Jessa appiccata sarA vcn-* 
dicatal Fin dove possano giungere gli 
emergumeni del partita rosso. 

IN'aniLTERRA, 18. — Si hu da 
Londra : 

II 17 le LL. MM. il Ro o la Regina 
di Svezia giunsero a Widsor-Castlo, 
doTQ la Reghm d'Inghilterra decorò 
il Re dell'ordine della Giarrettiora. 

RUMENlA, 18. — Alla Camera di 
Bucarest fu presentata unMntorpel-
lanza sopra T immigrazione in mai-tia 
degli ebrei CÌIG fuggono dalla Russia* 
immigrazione che T interpellante chià-
mê  una vera hiondaziono. Il governo 
si è risorbato di rispondoro fra tre 
giorni a questa interpcllanzai 

GREClAr "?- " La Poumclie Cor-
ì^espondCìiz assicura che fra bre^o il 
gabinetto greco si completerà dando 
titolari delinitivi ai ministori della 
gimstìzia ..e dell' istruzione pubblica. 
Candidati a questi due portafogli sono 
i deputati di Pyrgos o Patrasso, Ka-< 
rapaolos e Ril^akis, I 

ftB® -''*^ 

rina Rp^^y,vuol vìncere la Michel | In ferrovìa, e^di là uniti al vicentini 
muoverebbero por 1 colli verso Bren-
dola ad incontrare \ milanesi. lìi ri
torno a Vicenza avrebbe luogo un 
banchetto» od alia séra di nuovo a 
Padova. > i 

Speriamo^ che la prospettiva dì una 
giornata cosi lieta e con la Afd l̂ca 
spesa di L,;10 òhe, tutto compreso, po
trà costare la gita, saranno numerosi 
quolU che s'Inscrivfiranno. 

CàH» d i p e n a . — In sostituzione 
dell'egregio Birettore, cho resse Uno 
a pochi giorni addietro la locale Casa 
di Pena e, dietro sua richiesta, fu 
collocato a vi pò-0, yonne nominato il 
cav- Alberto Ange-Uni^ il quale fu 
già a Padova noUa stessa qualità-

AnsemMoa, fconmnicatoK-^'L^ 
Società Filarmonica « Danieli » ò con
vocata in Assemblea 0onorale straor
dinaria, eh© avrà luogo mercoledì 25 
corrente allo oro 8 li2 pom., nel lo
cale della Società tipografica Via Mu
nicipio N. 453 ''corte Caffo Fenice) 
gentilmente concesso per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del Verbale doirAs-
sembloa precedonto ; 

2. Comunicazioni della Presidenza 
riguardanti la sede delia Società, ed 
il prossimo trattenimento d'obbligo 
p6i soci ; 

3. Proposta di nomino a soci ono
rari; 

4. Autorlzza/Aòne per annullamento 
d^alcune bollotte inesigibili. 

At^vertcnza ^ ^ -
La seduta sarà valida cion qualsiasi 

numero d'intervenuti a sen̂ ô dell'ar-
licolo 18 dello Statuto sociale, 

C o m i t a t o Mtìiii€0 'Vetorlna- ' 
r i o Hegioa t t lo Vedc to . — Il Co
mitato Veterinario Veneto è convo
cato in seduta ordinarla nel giorno 26 
maggio layl in Padova alle oro 11 
ant. n^ila .'̂ aia sita in Via S- Giovanni 
N. 1846 casa Kegrelli, Il piano, gon-
t\lmenle concessa dal sìg- dott. Luigi 

' Galdiolo-
L'importi^nza delle materie recate 

dairordino dei Giorno fa sperare alla 
Presidenza*^del Comitato che Tadu-

' nanza riuscirà numerosissima. 
I i torsessS*'* — Allo 8 li2 ant-, di 

quest'oggi, cci'ta Cleatico Giovanna, 
attraversando la Piazza del Capitanio, 

" pati il borseggio del portamonete, 
(;h'p5;<:!ì flvnva nella sa-̂ fioccla intorna 

^ja>-dell'abito. 
Il portamonete conteneva 'S lire. 
Non si conosce l'autore dell'impre

sa; ma sembra sia uno di quei ragaz
zacci che infestano - oziando - le no
stre contrada. 

C a v a l l o wcappaCo. — Verso le 9 
di questa mattina, davanti al Negozio 
di fornaio al Ponte S. Lpi^enzo, stava 
fermo, e senza custodia, il cavallo d'un 
mugnaio'attaccato a uno dei soliti car
retti a due ruote. 

Il cavallo d" improvviso pif,'iiò le 
mosse verso il Gallo, galoppando fu
riosamente. Ma per buona Ventura fu 
arrestato • da un coragj,'io9o giovanotto 
prepso la Piazza delle Krbo. -

Non ci sono disgrafie da lamentaro; 
poro potevano succedere assai facil
mente, ed è desiderabile che ancliè i 
mugnai non lascino abbandonati a se 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Uf/ìcìale àe\ ì^ maggio 
contiene: , 

• ^ I 

Nomine noli' Ordine delia Corona 
d'Italia. 

R, decreto 18 marzo, ch0 autoriz
za la inver^iione delia rendita del
l'Opera pia delia Lavanrla in Trapani 
a favore dell'asilo di mendicità dolio 
stosÈìo comune; . . ' 

R. decreto 7 aprilo, che stabilisce 
il numero e lo stipendio dei personale 
di servizio dell'Amministrazione cen
trale del lavori pubblici; 

R. decreto 7 aprile, che stabilisco 
la pianta numerica del personale dei 
commissariati per la sorveglianza al
l'esercizio delle strade ferrate; 

Disposizioju ntìi personale per cor
po Reale del genio civile, in qnello 
della pubblica istruzione, e nel, per* 
soiuUe dogli ^archìvi notarili. 

« * > . 

Leggeî i nella Coiien^Htino, fl». 
Gazzetta di Tt-evUó: 

Con Reale Pecreto del 24 aprile 
p- p. venne sciolto il Consiglio comu
nale di Conegliano, e coir altro ideale 
Decreto del giorno 8 corr., nominato 
il signor car. Giusoppo Germani, già 
consigliere dì Prefettura, regio dele
gato straordinario per P.amministra
zione provvisoria di quel Comune. 

K r r ^ s t " * ^ "• »—« 'yr;^rv^ f^^.m/^y^^ - 1 * , t •'*^>rtt*i,wj*L^¥*iirwiujTa**,r^ 

CEOIACA CITTADIIi 
is'A-OTiZiE.VAiui': • 

IVu'iv» :^ueietà dol tira a HSS-
e » o . ~ In questi giórni fu diramata 
una Circolare, firmata da molti nostri 
concittadini per attivare un nuovo tiro 
a segno. [stessi i loro cavalli sulla pubblica via. 

L ^ I 

A tale scopo si sta elaborando xino 
statuto che sarA sottoposto alla di
scussione dei soci quando abbiano rag
giunto il numero di cento i di cui 
obblighi principali dovrebboro esiiere: 

Una tassa di buon ingresso di lire 
dicci per le spese di fondazione ed 
•una tassa annua di lìro" aodiai por 
cinque anni. 

Vista l'utilità dell'esercizio, e.sicuri 
che la .nuova SocietA saprà regolare 

ì ' istituzione megHo che per lo par^sato, 
ogiiamo sperare che il tentativo non 

andrà abortito. Un apposito incaricato 
si presenterà ai singoli signori ai quali 
venne spedita dotta Circolate per il 
ritiro della scheda relativa. 

M^ftBocìav.inim giuna«,13^4, — Il 
prossimo lunedì alcuni ginnasti arri 

I 

Î OTIZIE ESTKRE 
ili • PKANOU, 19. - Si ha dà Pari^ 

Influenze ufficioso od umciali italia
ne si sono in questi giorni qui riunite 
per, far ritenére ai gòveriiatìti frahc-isi 
chê  il cangiamento del Ministero ita
liano significa ostilità decisa :alla 
F r a n c i a . >'•- - ^^ •• • • '•< ^'••••: •• l i ••:, ' 

^ Regna grande ansietà a Cracovia per 
up^ temuta sommossa àntisóriiitìca/ 
^ l^na deputazione israelitica si è pre-

senjata al generale AlUdinatki, 'e ri
cevette assiciirazionl che saranno pro
se misure energiche per impedirla. 

-I Una nuova eroina a nome Vitto-

NuUaj e cosi pausarono i due, cresi 

sui Colli Borici. 
La nostra A^àociazioiie ha fatto in

vito alle consorelle del^ provincia 
onde vogliano concorrere a' inandaro 
una squadra di giovani che uniti alla 
rappresentanza dell' Aétóciazionb si 
recheranno ad ;incoatrare 1 mllaiieai. 

'• Nel^dare'questa notizia è nòstro in
tendimento di spronare 'i nostri gio
vani ad inscriversi presso il Direttóre 
della ginnastica sig. Cesarano affina 
di rendere quanto più sìa possibile 
numerosa la schiera. 

di tela 0 u« paiojJi redini,, par l ' im
pòrto dì ti. fio. 
>• Pure a Saonara un furto d! poUl 
dal,pollaio'31 Rigato Pietro. 

P e r i m e n t i . —• Ad l'Jsie, dopo ìl; 
menjsodì, Fcrarettì Giuseppe e Zan-' 
grossi F ie t ro - l ' uno facchino, ràttro 
bracojaòto - venniìro tra loro a fiera 
contèsa-per motivi che non conoscia
mo ; e il secondo colpiva il pr^rao al 
braccio Musstro con uu bastono e coal 
fortemente da cagionargli una grave 
frattura, guaribile in 60 giorni. 

A Oalsi(/nanO - quando ora ornai 
discosa la aera - i due fratelli Rón-
colatrt Giovanni e I>uigl assalirono în 
rissa il guardaboschi Oatalan Agostino 
con un coltelloe lo ferirono tre volto 
alia faccia. 

Pare ohe il movente dol triste av
venimento fossero vecchi rancori. 

Kie v i t t i m e «Iella | i o l l a g r a -^ 
La fatale malattia continua a mietere 
largamente le sue vittime. 

Il contadino Quacchio Giovanni s'im
piccava in Vt̂ /̂ mo nella propria abì-
tasione, afl'etto com' era da manìa 
suicida

li poveretto pativa di pellagra. 
SiBceiidIo. — Abbiamo aVuto no

tizia telograQca di un forte incemiio 
succeduto la notte scorsa in Cavar-
ztìre, in uno stabilo dt)l signor Ma
stini. 
: Perirono sette animali bovini: dan
no settemila lire. 

Ignoriamo la causa dell' incendio. 
Vdtii» ili saii is»e. --* Leggesi 

nella Gazzella UelVEmilta : 
In questi ^jiorni si è avuto a lamen

tare in Faenza un terribile fatto di 
sangue. Nel fonilo bagalla S. ed R. 
vennero a contosa por quo^tioni di 
giuoco. Tanto si inaspriroiliO gli ftuiini 
che r R. decise di vendicarsi, ed in
fatti atteso r altro in agguato > gU 
vibrò quattro colpi di pugiiàle in se-J 
guito dei quali mori il giorno dopo. 
L'R- al è reso latitante, e» malgrado 
le ricerche, non lo si è Jiotuto rag
giungere. ' .. ' ^ 

M 

iót i j ie ir t is t iche 
' T : ^ ^ .^•m^Lf^ ^ ^ • . 

U i s t r i h u y J o n e d i scaskpaUot-
*i. — Questa mattina abbiamo visto 
una curiosa scenetta in Piazza Ga-
vour. 

Un fornaio, dopo avÀr apostrofato 
una donna - la quale gli risposo con 
altrettanto garbo - sollevò improvvi
samente la mano© lasciò andare nello 
spazio due sonori scappellotti, che ar
rivarono alla loro destinazione/ 

•La donna strillò,, volendo reagire. 
Ma il fornaio non lo permise. 

Poi capite di corsa un giovanotto -
fratello della donna - e foce per pren
derne lu difese. Però il fornaio, con 
imperturbabile disinvoltvira, alzò mV ai' 
tra volta laminano e.;, rinnovò a bene-
flcio dèi fratello il servigio, u,̂ ato alla 
sorèlla. 

Olle cosa si poteva soggiungere?, -j veranno da Milano a Vicouza per ) 
compiere iin pellegrinaggio a ricoriìo 
delle battaglie combattute n e r 1818 imati, i quali presero il largo senza 

: più fiatare. 
' 'I vetturali, formi sul sito, guarda-
. vano e rìdevatm. 

Pare che la ;gaià scena sia stata 
provocata da gelosio femminili. 

l u ^*ruwincia. r- A Viyhiz,;iOlo 
d'Esie dì. »ptt-, con la solita rottura 
e ad ijpora dei soliti ignoti, in danpo 
del flttaiuolo Seren Luigi, furono ru
bati 18 capi di pollame. 

A Sa^onara •. con le QirGostaiue;di 
cui aopra - e in danno di Bettiu aio-

I eiéclkt «ti mUitiio B I^oudru . 
— Togliamo dal Corriere della Sera; 

I lettori sanno che i ciechi del nostro 
Istituto di porta Nuova andavano a 
Londra, per darvi, invitati, doi con
certi musicali. Sul primo lord concerto 
ecco il telegraninm cho ci viene tra
smesso e che pubblichiamo con aìn* 
cera corti piacenza : 

« I^nitira, 17 maggio. 
« PritUQ Concerto oslto splendido; 

presentì ambaaciaiore italiano conte 
Monabroa e contessa consorte: alta 
nobiltà e Wszionì dtìgii Mitnti dei 
Ciechi locali: molte signore o si
gnori. » 

V 
ISIusemn^ t ; iucusa hascritto una 

nuovacomniGdla, intitolata: Lascuoia 
del matrimonio^ che verri rappro-
sentata quanto prima a Trieste^ 

L'autore trovasi colà da parecchi 
giorni per dirigere le prove del suo 
lavoro, 

€oiie3orto cho la banda dQl40.mo 
reggimento fanteria dar<\ il 22 maggio 
dalie ore 1 l i^ alle 9 pom., \Ì\ Piazza 
Vittorio Emanuele; , 

1. Marcia - Il buon dì - Baffo-
2. ila.z\irko, * L'amùre - Carlini-
3.. Sinfonia-Xa muta di Portici' 

Auber, 
4. Introduzione e cavatina - Fr -

nani -, Verdi. 
5. Finale 2' - Jo7ìe - Petrella-

*A*-T 
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BULLKTTINO CO.MMERClAHi 
VENEZIA, 20. Ilendita it. god. da 

gennaio imi 90B;ì.f'0,98. 
1. luglio 9:1,10.93,15. 

I 20 franchi '2{),4Ì). 20,61. 
MILANO 20. Rendita ìt. 93.15. 

- i 20 franchi 20,ì>0; 

1. 
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CORRIERE ^^t MATTINO 

j 

j,> . ,„ ^^iipi sempre gli atessi ignoti Invola
li- Viaggio a Vicenza si compirebbe , roao 54 capi di pollame; due aacchì j 1 

Cav. avv. Giovafìhi Tomasoni 
Chi la mattina del 12 corrente avesse 

visitato la nostra Casa di lìicovoro, 
avrebbe dovuto pensare che una grave 
sciagura fosse venuta a tiirbare la 
lieta e sprona pace di queir 0 pizie. 

Ed invero ara faoHo itìggcio bui 
viso di quo' poveri vecchi il muto 
sgomento; che produce la prima no
tizia di una sviintura, sgomento ciie 
si rivelava agli atti, aito parole, allo 
domando eaitantì ed alle tronche ri* 
SpOtìtO* 

Olovn i in i 'fomaNOìij, il Presi-
dente del Consiglio atrirtiinìstrativo, 
ora morto. 

Erano mesi cho una malattia osti-
nata e imiilacabiia andava logorando 
la sua fibra; si sapiìva già dai medici 
che dessa lo doveva trascinare im-
mancabiimento alla tomba; eppure 
non ci si cred«?va. La tempera del
l'animo ersL in lui così robusta, cosV 
gagliardo era il volere che si sperava 
avrebbe fluito col vincerò Ma cpsV 
non fu: le illusioni create dall'af~ 
fotto e dalla ;|ralìtudine dovettero ' 
cedere alla desolante realtA. 

GioDamxi Tomasoni ixì meriti in
signi del cittadino, d II'avvocato e 
del pubblicista aKSiunse quelli meno 
chiari ma più duraturi dell', nomò di 
cuorOj del sincero amico del pqvei*o. 
Sindaco di Vìilariuva, fu liborale di 
consiglio, di opera, di danaro; Prò-
sidoutc dei Ooii?̂ iglio amministrativo. 
di questa Casa di Ricovero ebbe in 
cima afi og'̂ * pensiero il fiuò benes
sere morale e nmterialo, e quasi non, 
potesse bastare la cura cost^iiile od 
iridefessa, che nò ebbe in Vita, volle p e r * 
petuarle il suo alletto, legandole con 
tèstkm^ento del IG ottobre 1880 la co-
spicua somma di l ì re cen/om(/aV 

Il Consiglio amministrativo della 
Oasft di RicòvorC," addoloràtissimp^ dì 
tanta perdita, di^iiberava néllp( 'su^ 
Adunanza del IG corrente di celebrare 
là memòria con solenni pai^entaii' il 
giorno trigesima dalla sua morte da-
legaTido'ìI consigliore avv/ Pabuzi a 
tesserne l'elogiò, e giusta disposizione 
di raassiràa del 23 agosto 1880 d'jh:' 
nàUare neir interno dolio Stabilimenito, 
una statua che valesse a ricordare 
a'suoi concittadini le sembianze del-
l'illustro ed' iiistancablio rre^iidmita, 
del g.erieroso e saggio benefattore def 

P i o r . s t i t u t o . " ;• "̂ ;'' '̂ "' 
'Dal Consiglio amministràtlVo della 

Casa di Uicovero ^ . 
. Patlova,:18 mngoia 1881. •'•''••''r''-' 

NOSTRA CORRISPOHDENZA 

Roma, 19 maggio ISSI* 
Ciò che era vero stamane, è ine

satto stasera j ciò che pareva possi* 
bile ieri sera, fu dimostrato impossì
bile oggL '' ^ 

L'accordo coi dissidenti di sinistra 
imu ru possibile, in causa delle ecces
sive, stravaganti protese che Morana, 
La Cava ed altri manifest^avano* 

.' L'onor- Scila era disposto ad eque 
transazioni, incoraggiato pure dagli 
onorevoli Miughetti, Lanzà; Luzzatti 
e da tutti i più autorevoli della de
stra. Ala non poteva acconsentire a 
concessioni^ che sarebbero stati atti 
di abdicazione pél à'uo partito. 

Ora si lavora por la costituzione di 
un ministero su base più ristretta. 

É sperabile che dpnaani, in un,modo 
0 nell'altro, si esca dalla crisi- Per 
le notizie mi rimetto al telegrafo; 

L'absombloa dell* associazione pro
gressista romana fu ieri sora una vera 
adunanza sediziosa. Si udirono i più 
violenti propositi contro la Corona e 
si manif.'starono concetti che contrad* 
dicono as'^Qiiitaiuent^i alla .regole più 
elementari dol reggime costituzionale. 

Nicotera, Zauardelli ed altri par-
Jaî ono come i più scamiciati oratori 
mitingai sogliono parlare.^ , ...' -

Evidentemente, quegli uninini han 
perduto la testa o la rabbia partigiana 
li accieca e li divora. 

F i n 

Il Nicotera è in una stato di paros
sismo da non potersi descrivere Sì 
dirobbe che V andata al potere (oss& 
perilui questione di vita o di morte. 
' Égli esce in parole che non si toi-
lerorebboro ìiì una socletil civile e 
manifesta propositi, i quali contribui
ranno i screditarlo sernpro più, . 

L'asspcìazìono progressista non ha 
in Roma alcuna intlvienzii, an̂ cĥ i per^ 
i:hò.pochissimi sono i romani che ae 
fan pàrteV ieri sera la riunione era, 
in'̂  inaggiorahza, di deputati e politi* 
canti di sinistra, ignoti a Roma ed 
estranei ^affatto a questa città, 

t é risqluzioni prose sono quelle, che 
potevansi preve^lere o tendono î d a-
gitare il paese, a promuovere dimo-

f^'\. Il"'-' 

f 
Il ff. di Presidente 

OLIVA HL 
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La rabbia dot progrosaisti è al col-
mp perche Roma, lii canitale, si man
tiene calma e non dà retta ai loro 
eccilameu'ti settaria Essi .flrigeno di 
bi^è^ere pbe qui vi sia! vi^acie avver
sione ftlPon- Sella,Indiitrò quésti gode 
nófla liàrtó miglioro della cittadinanza 
una,vera popolarità-
'' Siccóme Roma è tranquillissima e 
le vioferitl tirate della staitìpa Nico-
teriwa, Crìspina e radicale non pro
ducono cho l'effetto di far ridere, si 

• • ^ 
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' sincero della conciliaKÌono, do* 
ohe k capitale uoft fa. diiaostra4<)iìl. aiderio che si è spunta to con-

• M 

I 

perchò lo si raccomainla la cfllraa.,,;, 
JNuIia di più falso; si adoporano. In
vece, tutti i mezzi per agitare è pro
muoverò dimostrazioni piaz/.aiuole. 

La dlsoussiorio viplmitisslma dì ieri 
sera delFassooiazioue progressista non 
ebbe altro scopo, fitorchò quollo di 
spargere agitazioni. 

Il Diritto avova i^ri sora un saggio 
e onesto artìcolo contro lo dimostra-

tro le resistenze part igiano cloìla 
sinistra. 

Noi, senza smentire quella 
oalma, che |abbìamo sempre ser* 
bata in mezzo alle oircostanze 
più difficili, seguiremo il corso 
degli avvenimenti , esprimendo 
un vo to , ' un ico v o t o : cìie non 

• * •-• - 1 . ' -; 
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Nostri Dispacci Particolari 
Roma, 20, 'i<craj 

Sella non essondo riuscito a 
costituire un Ministero misto, 
pe rd io non potò accordarsi circa 

dello scrutinio di lista ruppe 
qualsiasi accordo. 

. , , , , ,̂  . ., siano pregiudizievoli all ' interesse 
zionl. Ma ì settari! non davan ^^''*^'tn^i^^ionale "R 
Essi vogliono il disordino pel disor
dine e -sperano cho vi sani bisogno 
dì vloloiite-^0 snnguinoRe reprosslóiìi. 
Prima la .setta, poi la patria!... 

Urge però che la crisi si risolva 
presto. È Verissimo che tutte le crisi 
niinisterlaU in Italia durarono lungu-
mente, hm F̂le condizioni presenti sono 
gravissime, anormali ed è necessario 
•che non sì prolunghi questo stato-dì 
cose^ pieno Ul pericoU per V iutèrno e 
per l'estero. 

Io credo che l'onor. Sella intenda 
la necesaitii di far presto» e che sia 
dolente assai dello circostanze le quali 
gli imposero indugi, chi5 egli sperava, 
doménica, di poter evitare. 

Specialmente, por^^sidorazioni di 
politica internuzionamo necessario far 
presto. La fiitnaxlono è gravissima in 
Europa e non v'è tompo da perdore. 

Come vi telegrafai starnano, V Opi* 
nio-àe^ nel suo articolo odierno,. so
stiene il concetto che precipuo obbligo 
del nuovo gabineito sia quello di oc-
caparsi della politica estera, cioò dì 
rimetterò in creJito l'Italia nel mon* 
do. Credo che T articolo odierno del
l'Ó/Jintou» esprima perfettamente il. 
proposito dell'onor. Sella. 

Questi (In, dal primo momento decise 
di tenero per se il. portafoglio degli 
aiVarì esteri, appuvdo por dare, in 
certa guisa, il carattere àì nuovo ga* 
binetto e far ìnteiidoio che il miglio
ramento delle condizioni internazionali 
sarà il suo scopo precipuo, essenziale, 

L'onor, Sella intende dedicare alla 
politica estera tutta la sua attività-
011 gioveranno aasaì la ripùtàgione che 
egli gode in Kuropa e le relazioni per
sonali che ha col più illustri statisti 
stranieri. 

• I 

rLOXrsUA, 20- ^ Camera del Co-^ f 
munU'—t^i approvatala legge agra* 
ria In seconda lettura. 

PAR'IGI, 2(Ì. ^ Nel comùttimento 
Beguìtó il 18 corrente di |ser̂ a, presso 
Mateiu* 1 francesi ebbero 6 morti; i 
"krumìri]subironopGrdlio grandi e fug
girono appéna intesero U cannono, 

t3OSTANTINOrOLr»_20. " . L a Con-
ferenz^iìtì^rco-greca regolò iè̂ ^̂  mo
do di agbchbero del territorio da ce
dersi alla Grecia- Lo sgombro si ef
fettuerà'gradatarnerite in s9i volte. 

Larissa si consegnerà un mnso tlo* 
pp la ratillca della Convenzione. Con-
segiieransì quindi succossivamonto Zi-
cala, Candista, Klsena od: Aria due 
friesi dopo la ratifica; inflne sì con
segnerà Volo entro un terminò ulte-

COMMEDIA E FARSA 

I giornali di sinistra, r eg i 

s trando la notizia che Sella de-

olino il mandato, esclamano ohe 
•t -

la .commedia ò finita. 
frKanno ragione: adesso co-

niincia la farsa. ,:. ' 
H-*^^i^ m& 

Unica S p e c i a l i t à 

BiOTM 
- I 

de l l a P r e m i a t a - F a b b r i c a 
DI 

^̂  

X'XMX ,X>XBX»A.CO"I 
• , i - . , ' i ! / -Ai" •> t u l i - ' l i ; 

BEJA, 20. - I francesi hanno occu
pato stamane Beja soriZa résistetiza. 

LONDRA, 90. - Oaniei-a dei Comii-

A. P BON 

UL - Dilhe dichiara che tutte le cou-
riore da determinarsi. Credesi che la 1 venzloni fra VlnghiUorra e Tunisi sa-
Convenziono si firmerà domenica. ] ranno mantenute. L'Inghilterra godrà 

1 , • • ] • , • . , 1-̂  ^ ,- ' I>UHLINO, 20. --lanaea Sheclioy ' sempre 11 diritto della nazione più 
lo scrutinio di lista, deliberò di i curato cattolico, fu annestato nella j favorita. 
rasseg-nnre il mandiito. j contea dì.Limerik in t i r tu della leg- j LONDRA, 21. - Camera del Coinù-

lìoma, 2i, ore 8. a. j gè di coerciziouo. - Orando agitazione ' ni. - Sìtlimh domanda 1' aggiorna-
Sorpresa generale. essendo egli il primo prete cattolico ! mento, della Camera por protostare 
Ieri mat t ina il Ministero era arrestato in Irlanda da lungo tempo, 'contro l'arresto di un prete cattolico 

fatto. i l'ARTGI, 20. — La «Corrispondenza ' - - - - -

\ ^ 

Ij'^ggitr, di facile ìmbibiziontì, cil profani) il più do'icalo rioscorio iiuìfllo mu 
saporiti. Non subiscoir» àllepàzionl, eccellenti per qual mgue bibita frftWa, n calda, 
emi si presiano qmt appetito complem^̂ nto al deaert di un, b̂ EiGlietla, vengi>no poi 
rficCijnntnd.ui ai convalesitenli, ai bumbìai. SI eaeguisee qualnnque rt|tf?iizìon0 coti 
ogni cura e aoilécitnìirie 

(I Stìmpre miggior favare, ch'esai godaao, Uiolo in Italia, che all'Ellero, è la' 
più bdlKt prova della b^nlà dui euddoUi 

Si v e u i l o n o «HclnsivAinoiiCe I n 1PAVVOVA Aliai. 
p t ' o p r l i i f a h h r i c a i n Via KotSolla IV* 3 IT-Ŝ  vicino 
IH Piazza delN Erbe tanto atdjt'aglìo, quanto in sjatoltìdi làtÌAtmk 
eleganti eli^hillfi portanti la marca di fahbr-ict come la pre«eiita-

' \ w e T ' t o i i 5 5 t t . — Stmoprrgnti i xif^nori Clienti a gnatàaff 
dagli spacciatori di Cùttlruffazioni dorìvimdimifo sempre dei Ih^cottini 
delta premiala ditta A. iViuli-Bon. ie-'08 

. ^ - — * * i 
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An'i^i*;»^» «-„ 1 ^ j ' ..d tìomatìca» lìnora dlstriburta con-Alì ultima ora la Questione ,, , .. . . . .• ^ .,.. 
^ tiene dispacci constatanti attitu-

in Irlanda, 11 Govorno ricnsa Hi H 
spondero jjulla questione dell' aggìcr-
nainento. Sarebbe pronto a difendere 
la sna condo ta so la questiono fosse 
sollevata sopra un punto preciso. Dopo 

dine dell'Inghilterra favorevole all'an-
j nessione francese della Tunisia. 

Si assicura che rouor . Sella ^ SaU^bury dicbiaiò ji Waddingfcou . sei credi diacu3sìone l'aggiornamento• ̂ , 
non credeva opportuno ora di | nel IS'JS ch'egli credeva impossibile j è respinto. :ì 
fare le elezioni generali, sebbene " nientenere il regime attuale della T u - j ^ ^ f a c m r domanda r asgiornamento ' \ 
avesse 1 autoiizzaziòtìe dalla Co- ! "'«ia; spettava alla Francia rigone- aeùa Camera; insiste sulla necessità 3 

rare la Tunisia, (di tutelare grintero^sì di Malta a Tu-
Saiisbury sapeva che l'Italia aveva • jiìsi; L*aggiornamentQ è respinto. 

AYVISO 
I l NEGOZIO E CiLZOLE 

DIAMANTE 
Venne t r a s loca lo ' in Vìa del Servi dìrimpe-tto'fe Chiesa. 

6 346 
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rona di sciogliere la Camera. 
Altri insistono neiraffermare 

clie non avesse quest 'autorizza
zione, ma dovesse fare un Mi
nistero sicuro della maggio
ranza. 

F inora >Saa Maestà il R'3 non 
chiamò alcuno, ma gener^dmen-
t© ; si pi-evede , che Depreiìs , 
Ooppino e Magìiani cosiituiran-
no la base del nuovo gabinet to. 

KEQNO i)' ITALU 
290 |: 

I 

dello vtìiiuto sopra Tunisi, ma nes
suna coniiirii(laziohe orasi scambiata 

LONDRA, 21. - La Gazzetta con-
\ tierio un'ordinanza che stabilisce, sfì-

su questo proposito fra l'IngliìUerraJ condò lo convenzioni del i863 e del 
e l'Italia. 1 ISìS, una Corìo consolare inglese in 

^ \ 

1 

( , immilOpimone 

sarà giudice. La Corte avrà gìurisdl-
zioiiQ nei processi criminali fra i na* 
Ktonali e gl'inglesi, e nei processi ci
vili fra gl'inglesi, come pure fra grin-
glosi 0 gli stranieri o tunisini. 

1 

D!SPAC:;i PBIVVn 

Abbiamo ò,a.\VAr}enzia Stofani: 
Roma, 21, ore 6.40^ 

1 L ' 0_pÌnione djae.; Scila nel-
rapce t t a re il j ^ m S i t o dì com
porre un galiinetto dichiarò che 
in tendeva procedere nel suo 

L a Ga23cUa di Venena con- \ còiypito col concetto- di appog-
tiene il se^uonto; j giarsi sopra i liberali di ogni 

par te del Pa r l amen to , che sono 
ìoatani . dalie idee estreme. 

Con tale intendimento ebbe 
lunglie t r a t t a t ive con parecchi 
deputat i di destra, di sinistra 
e del centro. 

Questo t ra t ta t ive , che proce
dettero colla più grande cor
dialità, condussero ad un ao-
cordo completo s\i t u t t e le c[U6-
ationi, r iguardo a cose e a per
sone. 

Sulla riforma elettorale l ' ac -
coì-do non ava lontano a p;5g-
giungersi, ma non si potè sta
bilire sullo st-rutinio dì lista. 

Sella non essendo quindi riu
scito nel suo disegno, credette 
suo dovere rassegnare il man
dato nelle mani di Sua J\IaestJ|. 

K. SACCIHCTTO iwrn|ir. 

Bartolomeo MuEchin, pf^renfe rs^p: 
' -y^r^j'^ \^mtff^^->^ "^M ̂  k r H_^*Jfct- ' i ^ ^ v j ^ j i - ^ J ^ ' V ' ^ ^ ^ • ' V ^^^i>^ 
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GRA',̂ DE I.OÌTEHIA 

Milano 20, ore 10 p. 
Nessuna diffloatrazigne ieri sera- ,K 

comincialo il procodimeato contro gli 
arrestati. Ristabilita la calma nei cit
tadini. Oggi notasi T aumento di fo-
rastieri. Orando aspettazione pei A/c-
fìafofelc 'li Boito domani sera, 

VOCISÙLLA CRISI 
Come -vedranno i let tori dai 

<l spacci particolari che pub
blichiamo più avanti la scena 
<^ucsta mat t ina è coinpletamorite 
t rasformata . 

L a conciliaziono, cercata dal-
l 'on. Sella con t an t a insistènza, 

, i iaufragò sul pun to ; dì ent rare 
in porto, contro lo scoglio, a 
q u a n t o si dice, dello scrutinio 
di Hrita. 

I 

Non comprendiamo come que-
•sta sola possa essere s ta ta la 
causa del naufragio dopo che 
il Sella, spingendosi al di là di 
Ogni più larga t rausa/ ione, avea 
consentito di associare all 'opera 
^ u a uomini, che toccavano quasi 
le Illa della sinistra più avan-
. ^a t a ! • • 

Hahent sua fata . . . . le crisi. 
Dinanzi alla noti;?ia che Sella 

declinò il mandato, sorgono im-
anediatamente le voci più sva-
xmié in torno alle delìbocazìonì, 
obe prenderà la Corona. 

Qualcuno (lice cbe abbia'cbia-
matd il Depretis, al tr i Zanar-
delU ; ma},peVDÌoraéntó^ nulla sì 
;sa di positivo. 

Non facciamo che una con
siderazione. 

r 

Sì può d sGutero so il Sella, 
non avendo ricovuto» come pare, 
la facoltà di sciogliere la Ca
mera , ove fosse siuto costretto 
•dì comporre un ministero dì 
Destra , facesse bene ad accet
t a r e . r incar ìco affidatogli dalla 

C o r o n a ; ciò che in questo caso 
non si può discutere si è ohe 
il Sella nell 'accettarlo fu^mo^si) 
un icamente dal desiderio più 

Oranville dichiarò fi Say.^ol giugno ; Tunisìa. Il console inglese a Tunisi 
del 18B0, che r JiigiiUterr^ dou^idera 
la Tunisia come madre dell'impero 
ottomano, ma cli& JUnghUterra non 
era punto gelosa dell'inlluanza fran
cese nella Tunisia. . / . 

liOMA» 20- - Leggesì nella Gaz-
zctfa u/Jlcialc : 

Maigrado ripetute smentite alcuni 
giornali esteri persistono ad affermare 
cbe il governo italiano ha fatto uf
fici e, nvuUo coniunicajlioni ad altri 
governi por deferire ad .una Oonfe-
ronza il recente trattato franco-tuni
sino. Dichiariamo tale notizia compie' 
tamente falsa. ^ ^ 

NIZZA, 20- -- U conte Arnim è 
morto. 

VIENNA, 20, — La Camera approvò 
in terza lettura la leggo fiiiaiiziaria -
1881 j rinviò alla commissione la prò- j 
posta lioheinvart relativa alia com-, 
petouj^a della Camera dì verificuro 
V elezione dei suoi deputati, I mem
bri dulia sinistra dopo avere dichìa-^ 
rnta di astenersi dalla discussione di 
questa proposta aveVaiìò lasciato la 
sala. 

P A R I G I , 20. - La colonna del ge
nerale Maurand marciando il IScorr. 
sopra Maieur incontrò 2500 arabi che 
tentiu-uno'di resistere. Di cos'i che 50 
arabi furono uccisi o feriti. Dei fran
cesi 4 

PRESTITI à 3 Ì N T E S E S S Ì 
(Creazione 1871) 

SOTTOSCIUZIONE VVÌUV.AVJX 
nei giorni S I , ««, «» e « 4 

Maggio « 8 8 t . 

a S. 1000 Obbligazioni 
:; fì PER CENTO, 

"da. Lire 5 0 0 ciascuna fruttanti 251ira 
r anno rimborsabili alla pari 

L • 

interessi e Riniborsì esenti da q-jalsiasl lassa 
0 riiGfjQ'.a 

• 

V.1 P^F*J^ 

u 
Alvo 

AniarÌJfifMtA d a l Kt. Gfivertia 
con morcìo 5 Marzo JSSl 

l • " - I 

P R E M I P E L .VALORljl DI 

LIRE 7GQ,00Q 
I 5 grandi premi sò^o oggetti; in oro 

del valore reale ed intrinseco garan
tito di 

Lire 300,000 in Oro ! 

meno 

cioè litio ili X ì̂re iOO^OOO 

?> » • 40^000 

La Casa E. E, Oblìoght assumo 
rìnipesno formale di riscattare a ri

feriti- Gli abitanti di Mateur ' chiesta del vincitore ognuno dei 5 
mihitn sn f̂nmpsqi ' ' ^ S^n^ìi promì con moneta effettiva di 
suoito soccomessK , j ^ - ^ ^ loo,oaQ> 80,000, CO.QOO 40,000 e 

« 20,000 in oro. 
Si, «wrtcprutiitì-lo . iHlrouoniico i Gli altri 493 premi sono scelti da 

; m PADOVA ' apposita Gommissione fra i principali 
,/ oggetti esposti, del valore dì 

Queste flOOO Obbligazioni l i l VÓU-
KO con.^pd.o dal WO Maggio 688* 
vengono emesse a Lire * » « . — che 
si riducono a sole Lire 4 t i pagabili 

.corno segue ; / . . 
ntlii ^irtn'ici'ÌEÌonc dal SI at Si 

H Do,—- ài 3Tp:>rló . 
" 100.— a l i Bmgno 1881 
11 100.— (.1 18 n »i 

L. latj.-^ui 1 luglio ". 
n , ) Ì . ^ |)cr i'Uorussi alili-

: " ' cipi»lì(ial2[)nia^g. 
n 1 1 1 . ^ nI3l U\UAK 1881 

ctio M (Unni piU uno 
eome con Unte. 

l 
alla ^ . 

! ronza in caso di riduzione. 

Le Obbigazioni ed il loro rimborso 
sono garantiti dal rilevante patrimo-

\ nio niobiio od immobile della città e 
dà^'tuttq 1̂  ,sue ..qutrate^ ordinarie e 
straordinarie,, presenti e future. 

Tomi,? h. -tir— 

Le ohljUgazioui liberato per intero 
a .sottoscrizione avranno la prefo-

iSCQPERT^ PAOOIGIOSI 
LÀ CRQMOtKICOSlNA 

l i e i ditti. &. L 'GIi l i&IV 
«ti 43etM>va. 

M e d i c i n a l e , Aiiti^rpt^tl^o « Ife-^ 
^»r]«t ivo ileglB (Jimtrt e 

È oramai un fatto compiuto in tan 
migliaia di pet*spne che l'hanno sape 
rimontata. Dessà è xm rimedio pon-
tìvo^ por i i a Cuivis^ia e l a C A -
u i s i a prevenendo anf̂ ltó Tuna e Tal-
tra in colóro che ne fiinno l'uso. 

li liquifio puro, come l'acqua, ha la 
potenza di ridonare ii'iniAodo perma--
neibte il colore alU capigtiatnre ed 
atte bai'bOf ed è estrarìeo ad ogni so
stanza nociva alla salute. ' ^ 

Ha poi il varUasr-̂ io che non mac* 
chiaria pelle, né ia biancheria, ed es
sendo Anterpetìeiv ai ptiò bore sèBxat 
perìco:o di aVv^èlenamento Ridona. Û  
primitivo colore entro giorni djecL 

Prezzo til ciascun xasetto sia In Po
mata che in Liqui'lOb. P^v in Calvizfa 
i t , IJ, 4 ' per la Canaio, it, fc, fi. 

Rappresentante _p(̂ r Padova e Pro*-
vlnuie venete f<i2;, *• anwu»^ Vic^Spi--
7 i/o Santo N. }0^l3 Eli piano. neposiU>. 
presso il S^g. jlLUlmito i&ift!gai-elli< 
parucchiere dirimpetto all' Universifà.. 

L 

O 'F TI 0 0 

GeAN,DE BSOaTlMENTa:.. 

SI son 

i 
) 

SI Maggio 18S. 
A mi-/7.(MÌl vero di l^;ul0va 

r,-mpo m. ili Padova orell m. 56 s.22 ip,.^^^^ a' « g ^ j b igUcMo t.. IJIVA 
Tempo m. ài Honia ore il m-^&s.i9 " * 

Lire 400,003 

•era-

DiGPACC! DELia NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARXfT, 15>, - (Conferonza mone
taria - pirmez, ttelegato del Uuigio, 
cotnbatto il bi?netaliismp. [ 

Setmiit-Doda dichiara che avrebbe 
voluto prosontare una proposta, ma ' 
gli .nltimi'ficti ppiitìel del $uo paese; 
gii fa[uia un dovere di mantenére la 
più gran'le risi^rva; tuttavia deve e-
aporre le sue opinipiii ppraojiali, Di-
fonfto il bìmettalì^mo sotto ilpunto di 
vista della scìen;^a e della pò itica. 
Don(iUa l'argomentp di P/rmt'<5 sulla 
teoria del valore doli'effettivo: retti-
fica ^li apP^s7-7/\meutì di pirme^ circa 
l 'Italia'il cui prestito, per due terzi 
in orpj venne citato come prova di sfi
ducia nel bimetallismo. 

L'Italia non voleva divenire il de
posito di una moneta deprezzata, ma 
il suo pasato scientilico ed ammini^ 
strativo prova che dcssa noa è parti
giana del monQmtìt\\llismo, 

Parecchi delegati nianìfestàiio il dé^ 
sidorio che si sospendano momenta
neamente le ?iodnt0 per riforire ai loro 
Governi circa le proposte forniul.ate 
e circa le decisioni da prendersi per 
riaiiilitare l'argento. 

Le sedute sono-sospear^nr^al^^^SO 

Osservazioni' Meteorologiche 
eseguite air altezza dì m, 17 dai suolo 
Q di m- 30,7 dal livello medio del mare 

I 
^ x:2 

21 Maggio Oro Ore Ore 
9 ant 3 pom. 

Bar. a0- -min j7n8 i^ 757,i) 

9 poni. 

758,2 

10,02 0,90 ì 10,03 ;, 
55 41 

SE 
53 I 

calmai' 
r 

Per l'acqiiUlo dei higììclH dUH-
gersi alla Dilla E. E, OblicgUt in 
Milano^ la quale oHeliisivnmoiité 
è incaricala della vendila, dei b:-
glìclli sia ait^ ingrosso che al det
taglio. » 

Essa spedisco i biglietti in provincia 
ed all'estero dietro richiesta munita 
deir importo o vaglia postale. Per 
le spese postali aggiungere coat. 90 
per ogni 6 bigliétti- ~ Se la spedi
zione devo farsi in lettera raccoman
data occorre invece di mandare, cen
tesimi C)0 per r affrancazione, 

A fi'ailwi'a pressò T Amministra
zione del <ifl4Hi.\;t£-ai i l i vt*AS> -s VA 
r ' 295 

r I ' 

L'ineguaglianza 
Socle ià nàvìiounlv ili m u t u a 

aas ieura / ' i o i i e 
« q u o t a a u u u a fiiiNa 

' c o n t r o A d a u i i i f l e l l a CiraniUno 

Costituita l'anno «815 sede in 
Milano - Via S- M, Fulcorina N, 12 

- -i 

Le Tariffo dei premi sono modiche. 
La Società K^uiissIiunKa ha sem

pre pagato intieramente e puntual
mente, tutti i sinistri lìquiilati nei 
procedenti esere^ai s e p p domaqdara 

• i a,i Soci assicurati aumento di premio 
Royha 2i •• ^ tacendo anco una 7'iserva ad onta 

n n • 7 r* r * \ ^ ÒtQÌÌQ disastrose grandinate degli scorsi 
il t'opoio Momam dictì che^ anni ê  ciò essenzlaimeiìte peila »ud-

divisiopa dei riSQ/ii adoffala dalia 
Societ^^} .; < 'i ^ l - l ^ 

Aì>ente Gelierale fn Padova 

Term- centìgr.'i•20^8 i'25%4 t21",6^ 
Teus. dal vapor ^ - ^.^ \ 

acqueo, 
Umidità relat. 
lìirez. delveiito NW 
Vel.chìL oraria; 

del vento, L, • 
Stato del cielo fiéireno sereno sereno 

' , ...-1 
Dalie 9.aut< del 20 alle 9 ant. del 21 

Temperatura tnassiitia •=- 4 26?,7 
T> mìnima •« 7 1̂ *"»! 

"TTlT^'r™*^" '^-* '* ' ' * ' ' -* ' - ' ' " ' ' - ' *""^*^- -**raiits*im:.JiC«ciEriain-«i 

SOBBIERE DELU SERI 
2 Q m a g g i o 

VOCI SULLA CRISI 

La città di LIYOllNO, porto dì mare, 
conta più dì 300,000 abStauU, ha un 
commercio attivissimo ed estesissimo; 
il suo bilancio di L, 6,473,000 è per-
fettamente equilibrato, li ricavo di
questo Predilo.ila servito per cora-
plotare importanti layori di pubblica 
utilità, destinati ad aumentare consi
derevolmente le rendite del Comune, 
come il Punto franco, i Depositi gè 
nerali pel petrolio êd altri. Il solo 
commercio marittimo nel 1880 fu di 
3876 bàstìlnenti, con oltre 2 milioni 
di tonnellate di mercanzie diverse» e 
gìornalmeute questo commercio au
menta. 

l ie Oblftlig^nxinui d i qui^Rta 
oniii^siouo p o r t e r a n n o u n tn»^» 
h'o H3èt'<n iif i i idicunt t i d i e t a n 
t o i Coiis^un^ coiuu le ikbbl iga^ 
Kioni « s t r a t t e aoiio | i agubUi 
f r a n r a «rogiii Hpuî n^ In .Uilaao^ 
OTuBÙBio, G e n o i a , Stoma, Vene-
!i:ia, B o l o g n a , Jii'IrenKe e XI -
voriio« 

La sottoscrizione pubblica è aperta 
nei giorni 3 t , «^ , '*a e » * Maggio 
Ì88L 

In Aff'toiopresso F r a n c e s c o Conir 
ftgiLoiiì, Via S- Giuseppa 4. 
Idem, presso Ijiiìif^i ì j i trada. Via 

Manzoni, 3. 
In Nailon presso la Banca Napo-^ 

letana. 
In Torino presso ì signoî l U. Géìs-

ser e 0 / "'-'-•' 
In Oenova presso (a Banca di Q enova* 
In Novara pressò la Banca Popò-

lare, ' . '- • 
: là Lugano presso la Banca Sviz
zera Italiana. 

la Padova\i^Ci^iim. C u r i o VasKon. 

ih Madreperla - Avorio - Tartaruga 
<- Osso e Fantasia -

ìXiVentagli dipinti su piume 

svariato assortimento Giapponesi or
dinari 0 fini 

HreKM convenientissimi : da nort 
temere ooiiGorreuz;^ 2-29Ìf. 

V. B.PEROICO & ; G . 
Caìle delia Prezzoria. N. 1760-70-71»7S£ 

• . V E i\' E M1 A : 

; CjOPvPxEDl 
Telerie e Biancherie - Tappeti « 

Stoffe per MoMli e <I:i chiesa - Coi--, 
iinaggi - Tralicci.- Oiiperte - Stoffó, 
Mantelli da siguofa - Specialità Se-
tene e Laiienenore -Sciallerìè-Rlaìrla 
Maglierìe - Oalaamì ecc. ecc. delle, 
priiieipalì Fabbf.iohe a, 

PUKZZl ÙMimTlFl-SI 
RciOTìln •?. p, <''\0 

ìiìì.Dieiyo rioìtiestsh spediscami cam-^ 
.pioni. 10 2-:>2, 

T oli ma un 
raftj^iiTeRentattAe 

F. WEUTaRlM; & a , VlEN>:ilt'., 
= I I 

il R e ha .ricevuto ieri , sera in 
•udienza ' Fa r in i è q^rnéhe' a l t ro 
uomo politico dì sinistra, 

[Agenzia Stefani) 
>i Sii ' l • —. 

y:' 

- «T-fl fc^>*^'-^•V 

Vìuceu:f,o M u r u d i r 

.AVVISO INTERESSANTE^ 

per j^psrsone affette da Ernia 
. {Vedi Avviso in 4. pagina) 

> - i > i - ^ - ^Piazza Tea/i;o, Garrt;aWi^ 50i ] l^strazianél ' iel tR.g-I^tto e a ^ 

' ' "~ ' ' h 2 T . 16 - 7 8 - 7 
Pi 

richiesta. 

m 
garaotitó 

con 
• ' 1 • • i , 

infra2i6M 
e gli 

incendi 

ij -• 

I 

UH|>O!<Ì(U Rumòfe assortito iti tntfc» 
la diiiitìiisioni %ia^S, lfV»wp»5«ei»^ 

B8 
Vadova* Ib^n 

j 

t i ^ 

nr̂  

^ ^ 

- I 

• r.-_iB -i 



-•"t 

. J 

• ^ \ 

, r 

^ . • : T * 

- ,a i f fMW«»j f f^H^jg iv*<y^^^ - « ^ f l > - ^ r , ^ ^•ntff^:^? 4- -^- l ' ' - -EJ^Ptv^>4iMkVÉ«% i r t t f * * ^ - J * » O T J r * l f ^ . , - * t - i T » ì » * ^ ' » d T ^ W W * * « r f T * ^ F * / A i j r i U « i 
H ' * - -

L.19.• 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONtE 
Si Spedisco dalia Wircaiwiie .de l l a 

l \ > u t « i l i XKrettcia diotro vàglia pò-
stale. ; . - : . 
300 botiiRlio aqua L. 22.— }'* ^^ KA 
TGlri 0 cassa . . ,* 13.50) ^v^^!"'" 
50 botti^lio aqua L. 11.50 
vetri oicftSRa - . ,, 7.50 

Caì̂ se e voiri si possono rondore ' 
nllo stesso prwzo aflVancate Uno a 
Brescia 0 V importo vioiio restltuìio 
con vaglia postalo. k î̂ à '̂ ! 

In'PAJ>OVA deposito S'^ng^^Vèssp j 
VAgenzia della F(fn(c rappresentata ; 
da t ì E I H p . CIMliGO'rTO, Piazxotta 
Pcdrocchì/ 

ì 

•m ^ 

1- 14* 
^-.^Wi^ 

' = tfi^iJ^ 3uS 
« 

" - ^ - ^ - — - ^ - , - l » » — ^ » ™ —H. 

dalfa Francia si ricevono esclusiva
mente per j l ooslro giorhale 
Oblieght, PmiSy Rite SmniMm 
Oaiibé e C. Londra, IBO, Fleet Street E. C. 

presso lAgence Principale de l'ubi 
e, fi e dall'Inghilterra) presso i si 

ub licite E. E. 
gnori G. L 

^•^'• '^i:^:PtT--'n'V^"> r \ " 7 > ^ ' i t ' ' ' ^ ' P ^ " J < ' J , * - ' • ' . 

- \-[ 

_ _ . ^ LrinJiLvr 

_ B^ra^r . ^ 

' 7 H j ^ . 4 ' *^ 
r^ - r j - » < ^ r r̂  . - u t « ' . L , 1 - • 4 ^ 1 , ^ d V - 4 r ^ - ^ * ^ , . . » -.>*,j^-*4*i .^^i^t^p. ^ MJ^^^v^HMfcn pi:''^a-*^*fr^k^init^ìghL. - H W i V K f l t M V U H M h - ' V U « ^ n H J » & i ^ n 4 ^ 

-.^^^ 
• j f * ^ " " ^ n ^ y . ^ h ^ f c M , fcT^1«Jf f fc^•^ lÉ:*a^^•^* ,^W^J^A-fc^pfgr t^Bt^ • ^ • - i y i i » f c - f ^ 
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Società Generale Italiana 
DI MUTUA ÀSSIDUBàZlONE 

, Q^U O T A* R I S S A 
Costituita in Padova ueìl'aiuio 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Stato N. 13i82. 

A N N U N C I A 
dì assumerò aucho (luest'anno a turiilb convoiiiontì assicuragioni contro 1 ] 
danni della 

\ ^ l 
^v-ptvwrttrti^h^i ||i»Ért*^ftr^'^^Tip»ffl**!^^ 

ih •r-r<éy.xW'l:,dr'^. 7 

INTERTi 8 

ì 

30 «niil 
di 

.™.PEtl LEPERSONK AFFETTE DA. 

l±l:i?'JOL r • 156. 
30 nnul 

(li 
i - ••• **„-•«« • j E s e r c i z i o 

MA. ZViltSi», Via Cappeaari,AmLANOr- '-' •—' 
/ tanfo benefici e raccomandali C-infì Meccanico^Anatomici per la j 

; $ n 
> 

F^^ 

s 
'̂  

Bell'Assemblea Generalo del Soci tenutasi il 30 Gennnio 1881 è stata ! 
{ {.deliberata la [ovmaiìoìw di un Lònùo di riserva di BiV Mflt^I^iVi?;, qumM ^ 
j'J irieEltr̂ ^ Società assicura l'immediata péri/àa in caso di danuo, può ga- j 

rautiro la puntualitA nel payamonto delle sojnine liquidate. 
La Società inoltre asyioura atarifTe mqdicissimeiutti i beni mobili od 

immobili contro i danni cfigioimtì dall* l i tceii i l io^ «lAlla c a d u t a i le i 
fiilfl&iiiiiCf iscofìplo d e l ffiix o «legii a | i | » u r e c c h i a An|»ui*e. 

A tutto il 31 Dicembre 1880 la Società nel solo ramo iucemlio assi
curò oltre Cei i tof iuarai i taci tKfgue itlilÈOBìl «Si Uft*e. 

Xa Presidenza 

DALLA BANCA NOB- GIULIO 
MORANDO OJS RI^ZONI CONTK NAPOLEONK 

Il Segretario Generale " ,11 rìirettoro Generale 
RUQQEiio GUSTAVO ^ * ^ ca r ig l i i j u i g i 

' I 

I più illustri cultori della scienza Medico-Chirurgica d'Italia e dell'osterò } 
•come quelli che nulla ormai lasciano a desiderare, sia por contenoi^e» \ 
,com6 per incauto, quaì^ia^i E 8 t \ E 4 , sia per produrre, in modo soddi- / ; 
; stHcfìutissimo, pronai ed oUimi risaltati\ e inutile aggiungere cho tutto | 
cJò^Si ottiene sèiaza cho il paziente abbia a subirò lu miaima molestia, 1 

.anzi a i r opposto gode cVi<n insalilo e ffenerato be-iìOì^sere. Le numeroso ' 
\ed incontrastate guarigioni ottenute con quésto sistema dì Cinto, provano i j 
alla evidenza quanto esso sia uiife airuniani'A KìITévcuio, tsuunìnrmi ^j 

n dalle coniì atìazioni le quali menlre non sono che grossolane ed info- 3 ' 
j liei intitaMoni, peggiorano lo ^stalo di chi ne fa uso; il vero Cinlo^l 
K sistema Kiirif^o, ti'ovast solo presso Vinvcr^lore a MILANO, non es- ^ 
i; se7Utovi alctm deposilo autorizzato alla vendita. Prezzi ^nodicii 7-240 • 

CU 

fi 

^ ^ . 

w 

g 

s 

'U,^^i 
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PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETTO 
x- r r - H - - - J-> « , h 41 B - . ^ h ^ . H ^ - - -" nrJ ̂ L - . . q ^ ^ ^ ^ n ^ 1 . J „ , » j . ^ ^ H I 

J-V 

• Presso la Sedo della Società sono ostensibili Statuti, Programmi e 
Tariffe a ricìiiesta dogli onorévoli ricorrentL 

Si la ricorca di pratici Agenti assicuratori por ogni Provincia del 
Regno. ^ 1 l _ (24-167)̂  

in 'In^hilUrra^ 
in Amerìcst^ e w 

Austria, 

ACQUA ANATERINA 
di cìott, t. et- POPI* =̂ 

l, r, d^nlbla di Corto 
in Vienna , Città, Bognergasae Wr, 2 

denllfrìce comfl prtìStìrratiTo contro 
1B mftUtlic <lel denti H della Uoccftj 
coutro lo putTefazIone ed W gunataruL 
del dout^. DI buoulflBiiuo odoralo e 
guato, fortifica "le (fengÌTtì o ncrvy 
coma un lusttper^bilu me^za per 

pulire i dontl» 

Bott, grande a L. H- 4 ; moiinna 
i v t j t , a,5P; a pjcgola o U i l , (>35: 

P a s t a a t i a t o r l n a di dou, POPP 
l^er pulire e mauianertì l d«nil, pre^orTa ilal cattivo 

odorw e dal InrUro. l'rpi^in d'an vaao L. lt< S, 

P a s t a a romut . pel <lentt ^S\ doti. FOPP 

P o l v e r e vct^et. pei clentl ai uott POPP 
£0aa piiLlóco i ilunti, W ronde TJIUUCUIS^IQÌ BI1 allontana 

PIOWISBO p e i ( l e n a di doti, POPP 
pF>r turaro ila He ̂ VA^&\ \ dontl ba^fith L. It, 5,̂ 5> 

M a p o i i e a t K r b e di doit POPP 
celebre ptir aua Intluciiza airabbellitueatu della cat ' 
nftfflone, A provHtisJilmù contro tatlt \ dUelti cuLant?! 

G 

MANFRED1N1 GIUSEPPE 
'r 

FROG-RAMMÀ' ̂  

t ' J 

& ^ 

* * fr 

-% 

rafr'»** '^''Stìfe 

" H 
^ 

tifili 

p ; DI DIRITTO G[ODizpo CIVILE 
¥a»clcolo H I . - It. t^lrc VKJ. 

r 

t ^ n i j T ^ r W ^ * ^ 

oxikiwovg -^ Mta^ VL'ivaDOcn̂ î , Vilna awoizvDnaanj 

=jp 
^^" I-
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yif^i.Ar.wA n-%, V I S I T A 
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SACCHETTO 
,, ^ « a ^ 

- ^ ^ ^ 

VIA SJ :̂RVI - PADOVA - VIA SERVI 
4 1 ; » 

r^ ^ 

--H ÒIT- /b?^ii?« rfi MACCHINE CELimeCARAt- g Premiata Tip. Sacchetto 
5 . 

TER! DI TETTA NOVITÀ, asswm colla 

£ • 

' " J t S * 0-4 OSóKZiVA«H; Per ff^róntJwJ coJiira Jtt 
TalBÌfiia^ioal avverto U P , T. PubbUco cbe su G|fnJ lUaCa 
Acquai AnaterLua oUro alla uirirca di gara iuU (fìnn^^ 
Hygea nud Aiiatbt^riU'Prftparaid) HI trova iiivolln. «ati-Tun* 
tti^nl^ con un.^ eoptìTÌiir& éo^latite ad B^ctiuaréììn chiara-
manie raqiUU ImperUlo-^ U tìrina, " • UBPOSlTl li* 

;p;̂ DOVV fll** flammee Ocpnilio.Robftrl', Arri< i 
gòni. Btìrnarrii, Ourtr-iJiHchelli t̂  Gius pp« He- ! 
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— Venezia lìoUiri'ì^ ZimpironvC^vioU, ponni, , [ 
-Agerii:i Tongrgn, --. Mirnoo Br^herli, — • Ho- if 

iivigo Diego, - Ch^oggia U<sl'phi'n, — B 3- ' 
; pano A, Gniujn, poHnint'^e. 4-238 
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